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PREFAZIONE

La necessità di soddisfare le tante
e legittime richieste che ogni
giorno pervengono agli uffici, mi
ha spinto a rielaborare la Carta
dei Servizi cogliendo in essa una
proiezione di quella filosofia che

oramai caratterizza la Polizia di Stato e che è stata efficacemente
sintetizzata nello slogan “Vicini alla gente e tra la gente”.
Una scelta vincente in quanto, attraverso questo processo di
apertura al cittadino, si realizza quel rapporto con l’Istituzione a
vantaggio del bene collettivo.
Quale canale migliore, quindi, se non quello di un documento
che, offrendo una panoramica chiara e completa delle attività
della Questura e dei suoi protagonisti, realizzi a monte quella
interazione tra il cittadino e le istituzioni.
Una buona amministrazione necessita anche di un’efficace strategia
di comunicazione che, lontana dall’autoreferenzialità, colga
l’importanza di rendere consapevoli i cittadini non solo dei servizi
offerti, ma anche delle modalità e delle procedure per ottenerli
più facilmente.
Nella convinzione, quindi, di essere riuscito nell’intento e di aver
reso un ulteriore servizio al cittadino, ringrazio, sin d’ora i miei
collaboratori che, sono certo, sapranno dare concretezza allo
spirito che anima questa Carta e offrire servizi sempre più
rispondenti alle aspettative della gente.

  Il Questore
Antonio Bufano

Polizia di Stato
Questura di Cremona
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PRINCIPI FONDAMENTALI

I  servizi  offert i  dal la
Questura di Cremona, nello spirito

della Costituzione, si ispirano ai principi
di uguaglianza nei confronti di ogni essere

umano, su un piano di rispetto e pari dignità
e di imparzialità, intesa come azione connotata
da criteri di obiettività ed equità.

La Questura si impegna, altresì a promuovere la
partecipazione attiva dei cittadini al miglior
funzionamento dei servizi, accogliendo
segnalazioni e proposte avanzate per lo scopo
e facendo partecipare i cittadini ai

procedimenti amministrativi che li
riguardano, nei tempi e nei modi

previsti dalla legge.
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IL QUESTORE
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L’art.14 della Legge 121/81 attribuisce al Questore, quale organo di

vertice a competenza generale dell'Amministrazione della Pubblica

Sicurezza, lo status di “Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, a livello

tecnico - operativo”.

È membro di diritto del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza

pubblica, che è l’organo ausiliario di consulenza del  Prefetto, Autorità

Provinciale di Pubblica Sicurezza, a livello politico - amministrativo.

Al Questore è affidata la direzione, la responsabilità e il coordinamento

dei servizi di ordine e sicurezza pubblica e dell’impiego della forza pubblica

e delle altre forze eventualmente poste a sua disposizione, attraverso

il potere di “ordinanza “.

In tale veste, il Questore può attivare un tavolo tecnico per raggiungere

le necessarie intese operative con i responsabili delle altre Forze di

Polizia, le quali hanno l’obbligo di fornire tempestivamente le informazioni

su tutto ciò che afferisce l’ordine e la sicurezza pubblica nell’ambito della

provincia.

Il Questore, inoltre, esercita tutte le attività proprie della Polizia di Sicurezza

e della Polizia Amministrativa, che si concretizzano in un’ampia tipologia

di atti, quali le ordinanze, le diffide, i permessi, le licenze, le autorizzazioni

e i dinieghi.

Al Questore compete, altresì, l’adozione di provvedimenti in materia di

prevenzione, di contrasto alla criminalità, di tutela dell'ordine e della

sicurezza pubblica e di repressione del fenomeno dell'immigrazione

clandestina, quali, in particolare:

- il foglio di via obbligatorio verso il luogo di residenza per

persone pericolose per la sicurezza pubblica o per la pubblica

moralità;
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- l’avviso orale, quale misura di prevenzione finalizzata a invitare
le persone ritenute dedite ad attività delittuose o alla
commissione di reati, a tenere una condotta conforme alla
legge;

- la proposta della sorveglianza speciale, nel caso in cui il
destinatario dell’avviso orale mantenga una condotta non
conforme alla legge;

- l’inibizione dell’accesso ai luoghi in cui si svolgono competizioni
agonistiche a chi sia risultato coinvolto in episodi di violenza
in occasione o a causa di manifestazioni sportive, il cosiddetto
DASPO;

- l’ammonimento nei confronti del soggetto (c.d. stalker) che
ponga in essere molestie e atti persecutori, a desistere da tali
condotte;

- l’esecuzione dei provvedimenti di espulsione degli stranieri
irregolari.

A livello provinciale, il Questore è il massimo rappresentante della Polizia
di Stato e da esso dipendono tutti gli uffici della Questura e, relativamente
ai servizi di ordine e sicurezza pubblica, anche gli uffici periferici delle
specialità: Polizia Stradale, Polizia Ferroviaria e Polizia Postale e delle
Comunicazioni.
Nelle sue attività è coadiuvato da un Vice Questore Vicario, con compiti
di coordinamento intersettoriale e dai Dirigenti delle articolazioni interne,
in cui è organizzata la Questura.

IL QUESTORE



SERVIZI DELLA QUESTURA
DI CREMONA

9

La Questura ha competenza amministrativa su tutta la provincia di
Cremona. Allo scopo di venire incontro alle esigenze dei cittadini
residenti nei 44 Comuni del comprensorio cremasco, il Commissa-
riato di Pubblica Sicurezza di Crema (CR) è delegato alla ricezione
delle richieste dei servizi garantiti dalla Questura.
Qui di seguito vengono presentati i servizi più importanti.



L’Ufficio Relazioni con il Pubblico:

• accoglie, ascolta ed orienta i cittadini nei rapporti con l’Amministra-
zione fornendo tutte le informazioni sulla dislocazione, sugli orari
di apertura degli Uffici della Questura e sui servizi offerti dagli stessi;

• rende disponibile apposita modulistica per la presentazione di
istanze dirette alla Questura di Cremona;

• collabora alla realizzazione e alla distribuzione di materiale divulgativo
per un rapporto chiaro e funzionale tra la P. A. e i cittadini;

• garantisce al cittadino il diritto di prendere visione e/o chiedere copia
  degli atti e documenti depositati presso la Questura  che lo riguardano;

• risponde ai quesiti che i cittadini formulano con il contatto
diretto attraverso la posta ordinaria o quella elettronica;

• verifica se il passaporto richiesto dal cittadino è pronto;

UFFICIO DI GABINETTO
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Ufficio relazioni con il pubblico - U.R.P.

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico rappresenta il punto d’incontro tra
l’istituzione e i cittadini; è il servizio attraverso il quale ciascun cittadino
esercita il proprio diritto di conoscere, partecipare, avvalersi delle
prestazioni offerte dall’Amministrazione.
Tale ufficio si trova all’ingresso della Questura di via Tribunali, 6 ed è
aperto al pubblico nei seguenti orari:

lunedì, martedì, giovedì e venerdì 8,30 - 11,30

mercoledì 8,30 - 16,30

Telefono 0372 - 488 530

E-mail urp.quest.cr@pecps.poliziadistato.it



• provvede alla prenotazione ed alla consegna del calendario della
  Polizia di Stato;

• riceve osservazioni sulla qualità dei servizi e sul gradimento degli
  stessi da parte dei cittadini;

• riceve reclami, suggerimenti e proposte per il miglioramento dei
  servizi erogati dalla Questura.
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UFFICIO DI GABINETTO

Preavviso di pubblica manifestazione

L’Ufficio di Gabinetto, competente per la pianificazione dei servizi di
ordine e sicurezza pubblica, con uffici ubicati al primo piano della Questura,
riceve dalle associazioni, dai partiti politici e da altri enti, che intendono
organizzare manifestazioni in luogo pubblico, il relativo preavviso che
deve essere presentato al Questore almeno tre giorni prima dello
svolgimento dell’evento stesso, così come prevede l’art. 18 del Testo
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza.
La presentazione del preavviso dovrà contenere per iscritto, l’indicazione
del giorno, dell’ora, del luogo e dell’oggetto della manifestazione, nonché
le generalità dei promotori.
Tale comunicazione dovrà riguardare anche le manifestazioni di carattere
sportivo con le indicazioni della tipologia dell'evento e del numero di
partecipanti.
La presentazione del preavviso non esime gli organizzatori od i promotori
dall’obbligo di munirsi di tutte le autorizzazioni, i pareri, le prese d’atto
richieste da specifiche disposizioni di legge per taluni particolari tipi
di manifestazioni (pubblici spettacoli, gare sportive, ecc.).
Le modalità di svolgimento delle manifestazioni non potranno essere
variate rispetto a quanto dichiarato nel preavviso, se non nel rispetto dei
tempi di legge (3 giorni) e previa nuova comunicazione al Questore.
Il modulo di preavviso è disponibile presso la Questura, il Commissariato
di P.S. di Crema (CR) e sul sito della Polizia di Stato al seguente indirizzo
web: www.poliziadistato.it alla voce “Moduli > Comunicazioni e
richieste”.



UFFICIO PREVENZIONE GENERALE
E SOCCORSO PUBBLICO 113
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Ufficio Denunce

Nell’ambito dell’attività di prevenzione generale e di soccorso, il cittadino, in
situazioni di pericolo o vittima di reato, oltre alla opportunità di richiedere un
intervento urgente al “113” può rivolgersi all’Ufficio Denunce, ubicato al piano
terra della Questura, aperto nell'arco delle 24 ore, per denunciare l’accaduto.
Inoltre sul sito www.poliziadistato.it, è possibile presentare denunce di furto
che, nelle successive 48, ore dovranno essere ratificate presso l’Ufficio.
In caso di denunce “on-line”, il cittadino avrà precedenza su tutte le persone
in attesa di colloquio con l’Ufficiale di Polizia Giudiziaria addetto alla ricezione
denunce.

Teleallarme
Il teleallarme è un dispositivo che collega un sistema antifurto privato con
la Sala Operativa della Questura (113) gestito dagli operatori di Polizia, i quali
dopo aver ricevuto telefonicamente il segnale di “intrusione”, inviano sul
posto una pattuglia operante in zona.
Il servizio è completamente gratuito e le uniche spese a carico dell’utente
sono riconducibili all’installazione dei supporti tecnologici necessari per il
collegamento con questo Ufficio.
Il collegamento può essere richiesto in due modi:
• Compilando l’apposito modulo disponibile presso l’Ufficio Relazioni
   con il Pubblico della Questura;
• Scaricando dal sito web www.poliziadistato.it alla voce ”moduli

comunicazioni e richieste” l’apposito stampato, su cui dovranno essere
inserite tre utenze telefoniche necessarie per far giungere sul posto
soggetti in grado di poter interloquire con gli operanti.

Servizi di soccorso a persone audiolese
Attualmente in centrale operativa esiste un “data base”, su cui sono riportati
i nominativi e le utenze di numerose persone diversamente abili, nella fattispecie
“Sordomuti” che, iscritti a una associazione, sono stati muniti di radiomobile.
A queste persone, dopo un breve corso, è stata fornita l’utenza cellulare in
dotazione alla sala operativa, su cui verranno trasmessi gli eventuali sms di
“aiuto” provenienti da detti cittadini.
Diversamente il responsabile dell’associazione presenta le nuove domande
di iscrizione direttamente alla Sala Operativa della Questura che provvede
ad aggiornare il “data-base”.



DIVISIONE POLIZIA AMMINISTRATIVA,
SOCIALE E DELL’IMMIGRAZIONE
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La Divisione di Polizia Amministrativa, Sociale e dell’Immigrazione, con Uffici
aperti al pubblico da Corso V. Emanuele II, 23 è competente al rilascio dei
seguenti documenti:

• passaporto ordinario e collettivo;

• documento di viaggio per minori;

• nulla osta acquisto armi;

• licenza di collezione di armi comuni da sparo;

• licenza di collezione armi antiche, artiste o rare;

• licenza di esportazione o di importazione definitiva di armi comuni
  da sparo;

• licenza di porto di arma corta per difesa personale;

• licenza di fabbricazione, commercio o riparazione di armi comuni
  da sparo;

• licenza di porto di fucile per uso caccia;

• licenza di porto d’armi per tiro a volo;

• carta europea per le armi da fuoco;

• autorizzazione all’acquisto di esplosivo;

• licenza per commercio di preziosi al dettaglio;

• licenza per il commercio di preziosi all’ingrosso;

• licenza per l’installazione di apparecchi utilizzabili per le comuni-
  cazioni anche telematiche;

• licenza per agenzia di affari;

• nulla osta per volo da diporto;

• istanza di apertura phone center.
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Il passaporto

Rilascio

Il passaporto ordinario elettronico può essere richiesto da tutti i cittadini
italiani ed è un documento valido per tutti i Paesi i cui governi sono
riconosciuti dal nostro Paese.
Con la conversione del Decreto Legge n. 135/2009, contenente
l’emendamento relativo alla disciplina dei passaporti, si  è stabilito che,
dal 25 novembre 2009, non è più possibile iscrivere i minori sul passaporto
del genitore, tutore o altra persona delegata ad accompagnarli.
Le nuove norme, volute a livello comunitario per garantire una maggiore
individualità e quindi sicurezza ai minori, prevedono infatti, che tutti i
minori siano muniti di passaporto individuale e che per poter aggiornare
la fotografia, la validità temporale del loro passaporto sia differenziata
in base all’età secondo il seguente prospetto di validità temporale del
passaporto:

1
MINORI DI ANNI 3 (non compiuti)

          validità triennale

2
MINORI DAI 3 ANNI AI 18 ANNI (non compiuti)

          validità quinquennale

3
MAGGIORI DI ANNI 18

          validità decennale

La norma, pertanto, dispone che il passaporto spetti ad ogni cittadino,
indipendentemente dall’età, prevedendo tuttavia che, per tutti i minori
di età inferiore ai quattordici anni, l’uso del documento di viaggio sia
subordinato alla condizione che i minori viaggino accompagnati o con
l’indicazione dell’affidamento.
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Restano valide tutte le iscrizioni effettuate prima dell’entrata in vigore
delle nuove disposizioni normative fino alla scadenza del passaporto sul
quale sono riportate.
Così come, qualora il passaporto del genitore sia ancora valido, sarà
possibile l'inserimento della sola fotografia all'atto del compimento del
decimo anno di età del minore già iscritto.
Perché il passaporto sia valido è prevista annualmente l’apposizione di
una marca di concessione governativa acquistabile in tabaccheria che,
per l’anno 2010 è dell’importo di euro 40,29, suscettibile di variazioni
stabilite con provvedimento governativo. La marca da allegare alla richiesta
di rilascio passaporto ha validità di 365 giorni dalla data del rilascio del
passaporto. Per gli anni successivi non sarà più obbligatorio applicare la
marca sul passaporto per recarsi in Paesi aderenti all’Unione Europea,
mentre dovrà essere applicata per i viaggi verso le altre destinazioni.
In ogni caso, indipendentemente dalla data di annullo, la validità della
marca scade sempre nel giorno e mese di rilascio del passaporto
(esempio: passaporto rilasciato il 20 giugno 2008 í scadenza marca 19
giugno 2009; le marche successive, scadranno comunque, a prescindere
della data dell’annullo, il 19 giugno degli anni 2010, 2011, 2012, sino al
19 giugno 2019, data di scadenza definitiva del passaporto).
Trascorsi 10 anni, deve essere richiesto un nuovo passaporto.
Il 27 giugno 2009, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto
del Ministero degli Affari Esteri con le disposizioni relative al nuovo
modello ed alle caratteristiche di sicurezza del passaporto ordinario
elettronico che prevede, tra l'altro, la rilevazione delle impronte digitali
del titolare del documento.
Dal 15 marzo 2010 sono operative le procedure relative alla rilevazione
delle impronte digitali.
I minori degli anni 12 sono esenti dalla deposizione delle impronte.
Con la nuova procedura, solo la Questura ed il Commissariato di Crema,
in ambito provinciale, sono abilitati alla rilevazione delle impronte, mentre
restano invariate le competenze dei Comuni per la verifica della
documentazione occorrente e la consegna dei relativi passaporti.
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Pertanto, tutti i cittadini residenti in provincia potranno rivolgersi ai Comuni
di residenza per ricevere le informazioni relative al rilascio del passaporto
e per la verifica della  prevista documentazione, fatta eccezione per i
residenti nelle città di Cremona e Crema, ove potranno presentarsi
rispettivamente alla Questura e al Commissariato.
Più specificamente, i Comuni, nel verificare la completezza della
documentazione, autenticando la foto e le firme, dovranno restituire la
pratica al richiedente, indicandogli i giorni stabiliti per presentare la
documentazione al competente Ufficio passaporti della Questura o del
Commissariato di P.S. di Crema per la rilevazione delle impronte digitali.
La nuova procedura prevede la rilevazione delle impronte digitali obbligando
il cittadino a presentarsi personalmente alla Questura ed al Commissariato
di Crema. Nella prevedibile ipotesi di una considerevole affluenza di
pubblico e nell'intento di ridurre i disagi all'utenza, sono state individuate
nella provincia le seguenti tre aree corrispondenti ai comprensori di
Cremona, Crema e Casalmaggiore. I residenti in ciascuna di queste
aree potranno presentare le istanze con la seguente modalità:

- i cittadini residenti nei Comuni del comprensorio cremonese
potranno presentarsi in Questura, presso l’Ufficio passaporti,
il lunedì e venerdì dalle ore 08.30 alle ore 12.30 ed il mercoledì

dalle ore 08.30 alle ore 16.30;

- i cittadini residenti nei Comuni del comprensorio cremasco
potranno presentarsi al Commissariato di Crema, Ufficio
passaporti, il lunedì, martedì, venerdì, sabato  dalle ore 08.30

alle ore 12.00 ed il mercoledì dalle ore 08.30 alle ore 16.30;

- i cittadini residenti nei Comuni del comprensorio casalasco
potranno presentarsi in Questura, presso l’Ufficio passaporti,
il martedì dalle ore 08.30 alle ore 16.30 ed il sabato dalle ore

08.30 alle ore 12.30.



AGNADELLO

BAGNOLO CREMASCO

CAMISANO CREMASCO

CAMPAGNOLA C.SCA

CAPERGNANICA

CAPRALBA

CASALE CREMASCO

CASALETTO C.NO

CASALETTO DI SOPRA

CASALETTO VAPRIO

CASTELGABBIANO

CHIEVE

CREDERA RUBBIANO

CREMOSANO

CUMIGNANO SUL NAVIGLIO

FIESCO

DOVERA

IZANO

MADIGNANO

MONTE CREMASCO

MONTODINE

MOSCAZZANO

OFFANENGO

PALAZZO PIGNANO

PANDINO

PIANENGO

PIERANICA

QUINTANO

RICENGO

RIPALTA ARPINA

RIPALTA CREMASCA

RIPALTA GUERINA

RIVOLTA D'ADDA

ROMANENGO

SALVIROLA

SERGNANO

SONCINO

SPINO D'ADDA

TICENGO

TORLINO

TRESCORE CREMASCO

VAIANO CREMASCO

VAILATE
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CREMA

ACQUANEGRA C.SE

ANNICCO

AZZANELLO

BONEMERSE

BORDOLANO

CAPPELLA CANTONE

CASALBUTTANO

CASALMORANO

CASTELLEONE

CASTELVERDE

CASTELVISCONTI

CELLA DATI

CORTE DE' CORTESI

CORTE DE' FRATI

CROTTA D'ADDA

FORMIGARA

GADESCO

GENIVOLTA

GERRE  DE' CAPRIOLI

GOMBITO

GRUMELLO C.SE

MALAGNINO

OLMENETA

PADERNO PONCHIELLI

PERSICO DOSIMO

PESCAROLO

PESSINA CREMONESE

PIEVE  SAN GIACOMO

PIZZIGHETTONE

POZZAGLIO

ROBECCO D'OGLIO

SAN BASSANO

SESTO CREMONESE

SORESINA

SOSPIRO

SPINADESCO

TRIGOLO

CREMONA



Il Commissariato di P. S. di Crema, che riceverà le istanze presentate dai
cittadini residenti in quella città e nei Comuni elencati secondo il prospetto
a pag. 17, procederà alla rilevazione delle impronte digitali, trasmettendo
tutta la documentazione all’Ufficio Passaporti della Questura che provvederà
al rilascio.
I cittadini richiedenti il passaporto e residenti nei Comuni del cremonese e
del casalasco dovranno ritirare il documento presso la Questura, mentre
quelli residenti nei Comuni del cremasco dovranno ritirarlo presso il
Commissariato di P. S. di Crema.
In caso di impedimento del richiedente il passaporto potrà essere ritirato
da persona munita di delega formalizzata mediante autentica della firma
dell’interessato, o, se richiesto, spedito al domicilio di quest’ultimo, a sue
spese.
I passaporti rilasciati anteriormente alla data di avvio della suddetta procedura
mantengono la loro validità sino alla naturale scadenza.
Infine, le istanze relative al rilascio dei passaporti per i minori di anni 12
potranno essere inviate dai rispettivi Comuni, all’Ufficio passaporti della
Questura, anche per posta ordinaria ovvero consegnate nelle mani dei
genitori, opportunamente autenticate, essendo questi ultimi esenti dalla
rilevazione delle impronte.
Eventuali modifiche nelle modalità di richiesta e di rilascio dei passaporti ed
ogni variazione negli orari di apertura e di chiusura degli sportelli al pubblico,
saranno comunicati ai Sindaci dei Comuni della provincia e inserite nel sito
della Questura di Cremona.

CA' D'ANDREA
CALVATONE
CAPPELLA P.DI
CASTELDIDONE
CICOGNOLO
CINGIA DE' BOTTI
DEROVERE
DRIZZONA
GABBIONETA B.VA
GRONTARDO
GUSSOLA

ISOLA DOVARESE
MARTIGNANA PO
MOTTA BALUFFI
OSTIANO
PIADENA
PIEVE D’OLMI
RIVAROLO DEL RE
SAN DANIELE  PO
SAN GIOVANNI IN CROCE
SAN MARTINO LAGO
SCANDOLARA RAV.

SCANDOLARA R.O.

SOLAROLO R.

SPINEDA

STAGNO LOMBARDO

TORNATA

TORRE DE' P.DI

TORRICELLA D.P.

VESCOVATO

VOLONGO

VOLTIDO
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CASALMAGGIORE



Per ogni ulteriore informazione, l'Ufficio Passaporti può essere contattato

telefonicamente al numero: 0372 4881

E-mail: ammin.quest.cr@pecps.poliziadistato.it
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Per il rilascio di nuovo passaporto, a causa di deterioramento o scadenza
di validità, con la documentazione deve essere consegnato il vecchio
libretto che, a secondo della volontà dell'intestatario, potrà, una volta
annullato, essere restituito o mandato al macero.
Prima di intraprendere un viaggio è consigliabile verificare se il paese
di destinazione richieda una validità residua del passaporto, che può
arrivare anche sino a 6 mesi; è consigliabile consultare l’indirizzo web
www.viaggiaresicuri.it/ per ottenere aggiornate informazioni al riguardo.

Documentazione necessaria per il rilascio del passaporto

A) Per richiedenti senza figli minori di anni 18

• richiesta scritta (modulo 308 disponibile presso Questura, Comuni,
 Uffici  Postali abilitati e sul sito www.poliziadistato.it);

• un documento di riconoscimento valido;

• 2 foto formato tessera identiche e recenti;

• 1 marca governativa di ¤ 40,29 per passaporto (si acquista in
 tabaccheria);

• la ricevuta di pagamento di:
-  ¤ 44,66 per il libretto a 32 pagine;

Il versamento va effettuato esclusivamente mediante bollettino di conto
corrente postale n. 67422808 intestato a: Ministero dell’Economia e
delle Finanze - Dipartimento del Tesoro.
La causale è: “importo per il rilascio del passaporto elettronico”.
È consigliabile utilizzare i bollettini pre-compilati in distribuzione presso
gli Uffici Postali.



B) Per richiedenti con figli minori di anni 18

• richiesta scritta (modulo 308 disponibile presso Questura, Comuni,
 Uffici Postali abilitati e sul sito www.poliziadistato.it);

• un documento di riconoscimento valido;

• 2 foto formato tessera identiche e recenti;

• 1 marca governativa di ¤ 40,29 per passaporto (si acquista in
 tabaccheria);

• la ricevuta di pagamento di:
-  ¤ 44,66 per il libretto a 32 pagine;

• assenso (firma autenticata) dell’altro genitore legittimo;

• per genitori legalmente separati o divorziati, assenso dell’altro
  genitore legittimo oppure autorizzazione del Giudice Tutelare.

Queste indicazioni sono sempre valide sia per genitori sposati, divorziati,
separati, conviventi o altro; tutto ciò è previsto dalla legge per la tutela
dei minori.
È necessario che entrambi i genitori firmino di fronte all’incaricato di
Pubblico Servizio in cui si presenta la documentazione.
Se l'altro genitore è impossibilitato a presentarsi per la dichiarazione,
può allegare una fotocopia del documento firmato in originale e il suo
modulo di assenso.
In caso di dissenso dell’altro genitore, occorre il nulla osta del Giudice
Tutelare competente per territorio.
Il versamento va effettuato esclusivamente mediante bollettino di conto
corrente postale n. 67422808 intestato a: Ministero dell’Economia e
delle Finanze - Dipartimento del Tesoro.
La causale è: “importo per il rilascio del passaporto elettronico”.
È consigliabile utilizzare i bollettini pre-compilati in distribuzione presso
gli Uffici Postali.
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C) Per richiedenti minorenni

• richiesta scritta (modulo 308 disponibile presso Questura, Comuni,
 Uffici Postali abilitati e sul sito www.poliziadistato.it);

• un documento di riconoscimento valido;

• 2 foto formato tessera identiche e recenti;

• 1 marca governativa di ¤ 40,29 per passaporto (si acquista in
 tabaccheria);

• la ricevuta di pagamento di:
-  ¤ 44,66 per il libretto a 32 pagine;

• assenso al rilascio del passaporto al minore da parte dei genitori
(modulo disponibile presso Questura, Comuni e sul sito
www.poliziadistato.it).

Queste indicazioni sono sempre valide sia per genitori sposati, divorziati,
separati, conviventi o altro; tutto ciò è previsto dalla legge per la tutela
dei minori.
È necessario che entrambi i genitori firmino di fronte all’incaricato di
Pubblico Servizio in cui si presenta la documentazione.
Se l’altro genitore è impossibilitato a presentarsi per la dichiarazione,
può allegare una fotocopia del documento firmato in originale e il suo
modulo di assenso.
In caso di dissenso dell'altro genitore, occorre il nulla osta del Giudice
Tutelare competente per territorio.
Il conto corrente per il pagamento del passaporto deve essere eseguito
a nome del minore.
Il versamento va effettuato esclusivamente mediante bollettino di conto
corrente postale n. 67422808 intestato a: Ministero dell’Economia e
delle Finanze - Dipartimento del Tesoro.
La causale è: “importo per il rilascio del passaporto elettronico”.
È consigliabile utilizzare i bollettini pre-compilati in distribuzione presso
gli Uffici Postali.
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D) Per religiosi missionari

• richiesta scritta (modulo 308 disponibile presso Questura, Comuni,
 Uffici Postali abilitati e sul sito www.poliziadistato.it);

• 2 foto formato tessera identiche e recenti;

• attestato rilasciato da Superiori dell'Ordine Religioso in cui si
   evidenzia la sede e la durata della missione.

Rinnovo

Per il rinnovo del passaporto è necessario presentare la domanda e il
vecchio passaporto.

Documentazione necessaria per il rinnovo del passaporto

I passaporti rilasciati prima del 4 febbraio 2003 avevano una durata di
cinque anni.
Questi documenti possono essere rinnovati (sia prima della scadenza
quinquennale che dopo) fino ad un durata complessiva di 10 anni dalla
data del rilascio.
I passaporti del vecchio tipo, non a lettura ottica, non possono essere
rinnovati.
I passaporti rilasciati dopo il 4 febbraio 2003 hanno tutti una validità di
10 anni e quindi non devono più essere rinnovati, ma se necessario,
bisogna richiedere il rilascio di un nuovo documento.

A) Per richiedenti senza figli minori di anni 18

• richiesta scritta modulo 308 disponibile presso Questura, Comuni,
  Uffici Postali abilitati e sul sito www.poliziadistato.it);

• 1 marca governativa di ¤ 40,29 per passaporto (si acquista in
   tabaccheria).
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La marca è necessaria solo in caso di utilizzo del documento e se si

intende usare il passaporto per Paesi diversi da quelli dell’Unione Europea.

B) Per richiedenti con figli minori di anni 18

• richiesta scritta (modulo 308 disponibile presso Questura,

   Comuni, Uffici Postali abilitati e sul sito www.poliziadistato.it);

• modulo di assenso tra genitori (modulo 308 disponibile

presso Questura, Comuni, Uffici Postali abilitati e sul sito

www.poliziadistato.it).

Queste indicazioni sono sempre valide sia per genitori sposati, divorziati,

separati, conviventi o altro; tutto ciò è previsto dalla legge per la tutela

dei minori.

È necessario che entrambi i genitori firmino di fronte all’incaricato della

Questura in cui si presenta la documentazione.

Se l’altro genitore è impossibilitato a presentarsi per la dichiarazione,

può allegare una fotocopia del documento firmato in originale e il suo

modulo di assenso.

In caso di dissenso dell’altro genitore, occorre il nulla osta del Giudice

Tutelare competente per territorio.

• 1 marca governativa di ¤ 40,29 per passaporto (si acquista in

tabaccheria).

La marca è necessaria solo in caso di utilizzo del documento e se si

intende usare il passaporto per paesi diversi da quelli dell’Unione Europea.
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Il documento di viaggio per minori

Il minorenne può viaggiare:

• fino a 15 anni, con un certificato o estratto di nascita vidimato dal
   Questore (cosiddetto lasciapassare);

• con il passaporto individuale.

Il lasciapassare

Il certificato o l’estratto di nascita (Lasciapassare) viene rilasciato dal
comune di residenza del minore  e successivamente sarà convalidato
dall’Ufficio Passaporti della Questura.
I genitori dovranno inoltrare richiesta sul modulo che potrà essere ritirato
presso il comune di residenza insieme alla richiesta del certificato di nascita.
Alla domanda dovrà essere allegato l’assenso di entrambi i genitori
(modulo anche questo presente nel comune).
Se il minore non ha compiuto 14 anni non può viaggiare da solo e, se
viaggia con persone diverse dai genitori, bisognerà compilare anche una
dichiarazione di accompagno firmata dai genitori per l’adulto a cui è
affidato il minore.
Il lasciapassare ha validità fino a cinque anni.

Il passaporto per richiedenti minorenni

• richiesta scritta a nome del minore (modulo 308 disponibile
presso Questura, Comuni, Uffici Postali abilitati e sul sito
www.poliziadistato.it); la domanda del rinnovo sarà firmata dai
genitori del minore;

• assenso al rinnovo del passaporto al minore da parte dei genitori
(modulo disponibile presso Questura, Comuni, Uffici Postali abilitati
e sul sito www.poliziadistato.it).

Queste indicazioni sono sempre valide sia per genitori sposati, divorziati,
separati, conviventi o altro; tutto ciò è previsto dalla legge per la tutela
dei minori.
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È necessario che entrambi i genitori firmino di fronte all'incaricato della
Questura in cui si presenta la documentazione.
Se l’altro genitore è impossibilitato a presentarsi per la dichiarazione,
può allegare una fotocopia del documento firmato in originale e il suo
modulo di assenso.

In caso di dissenso dell’altro genitore, occorre il nulla osta del Giudice
Tutelare competente per territorio.

• 1 marca governativa di ¤ 40,29 per passaporto (si acquista in
    tabaccheria).

La marca è necessaria solo in caso di utilizzo del documento e se si
intende usare il passaporto per Paesi diversi da quelli dell’Unione Europea.

Il passaporto collettivo

Il passaporto collettivo ha una durata massima di 4 mesi; può essere
rilasciato per motivi culturali, religiosi, sportivi, turistici, od altri previsti
da accordi internazionali. Può essere richiesto per un solo viaggio di
gruppi composti da un numero di persone non inferiore a 5 e non
superiore a 50.
Il capogruppo deve essere titolare di passaporto individuale in corso di
validità.
Il richiedente dovrà presentare richiesta scritta sull’apposito modulo da
ritirare presso l’Ufficio Passaporti della Questura di Cremona allegando:

• la ricevuta di versamento di ¤ 5,50 sul c/c nr. 14032262 intestato alla
   Questura di Cremona, indicando la causale: “passaporto collettivo”.

Al modulo di richiesta del passaporto collettivo (4 copie), che deve indicare
i nominativi dei componenti il gruppo (possibilmente in ordine alfabetico),
è necessario allegare:
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• il versamento di ¤ 2,58 per ogni partecipante (esclusi i minori di
anni 10) da corrispondere in unica soluzione sul c/c 8003 intestato
a: “Agenzia dell’Entrate - Ufficio di Roma 2 - Tasse concessioni
governative”;

• fotocopia documento d'identità per ogni partecipante;

• per i partecipanti con figli minori l’assenso con firma autenticata
   dell’altro genitore in carta libera o autorizzazione del giudice tutelare;

• per i partecipanti minorenni assenso dei genitori in carta libera o
   autorizzazione del giudice tutelare.

Le fotocopie dei documenti di identità possono essere legalizzate in
Questura portando il documento originale.

È bene sapere che:

• Il contrassegno telematico (marca Governativa) vale 365 giorni dalla

data del rilascio del passaporto.

• Per gli anni successivi la scadenza del contrassegno fa riferimento alla

data dell’emissione del passaporto. (esempio: passaporto rilasciato il

10 aprile 2000, scadenza marca 9 aprile 2001).

• Il contrassegno sul passaporto deve essere apposto soltanto in caso

di partenza. Inoltre, alla luce della nuova disciplina della tassa annuale del

passaporto (legge 21 novembre 2000 n. 342), per evitare disagi o

controversie al momento dei previsti controlli di polizia ai valichi di frontiera,

all'atto della richiesta di rilascio o di rinnovo del passaporto, l’interessato

verrà informato, tramite una specifica annotazione sull'apposito modulo,

che la tassa annuale non è più prevista per l’espatrio verso i Paesi

dell’Unione Europea (Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia,

Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania,

Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito,

Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia,

Ungheria.
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• In caso il richiedente non presenti la documentazione personalmente,

ma deleghi altre persone, la fotografia deve essere autenticata dal

notaio o dall’Ufficiale di Anagrafe.

• Nel caso in cui si richieda il rilascio del passaporto per minori, del

certificato di espatrio o l'iscrizione dei minori sul passaporto dei genitori,

è necessaria la presenza del minore per la legalizzazione delle fotografie

e le fotografie già legalizzate da un P.U.

• I modelli vanno compilati in ogni loro parte e sono disponibili presso

i seguenti uffici: Questura, Commissariati di P.S., Comuni.

• False dichiarazioni eventualmente rese saranno punite ai sensi di legge.

• Il richiedente può delegare un maggiorenne alla consegna della richiesta

e/o al ritiro del passaporto purché: a) ne indichi espressamente le

generalità nella parte “annotazioni” b) le fotografie, laddove richieste,

siano già state legalizzate, la firma, laddove richiesta, sia apposta

davanti ad un P.U. e l’istanza sia accompagnata dalla fotocopia di

un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.

• Per effetto del D.P.R. n. 445/2000, Testo Unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa,

le richieste di passaporto, lasciapassare per i minori di 15 anni e fogli

notizie per passaporti collettivi contenenti dichiarazioni sostitutive non

devono essere autenticate se presentate o inviate unitamente a

fotocopia di documento di riconoscimento valido.

• Si ricorda che nel caso il richiedente non presenti la documentazione

personalmente ma deleghi altre persone, la fotografia deve essere

autenticata dal notaio o dall’ufficiale dell’anagrafe.

• Si raccomanda di non piegare e non forare in alcun modo l’ultima

pagina di copertina del passaporto in quanto si potrebbe danneggiare

il microchip in essa contenuto, rendendo inservibile il documento.



Le licenze di Polizia

La licenza è un provvedimento tipico della Pubblica Amministrazione,
che consegue ad un’istanza formulata dall’interessato e corredata della
necessaria documentazione comprovante i requisiti richiesti per esercitare
una particolare attività.
L’attività non può avere inizio sino a quando non sia stata emessa la
relativa licenza; la Pubblica Amministrazione, dal suo canto, ha comunque
l'obbligo di adottare il provvedimento, ovvero di rigettare o rifiutare
l’istanza, nei termini di legge.
Tutte le autorizzazioni di polizia non possono essere concesse a coloro
che non provano l’assolvimento degli obblighi scolastici nei confronti
dei propri figli.
Le competenze relative al rilascio delle varie licenze di polizia sono
ripartite, a seconda dei casi, tra la Prefettura, la Questura ed i Comuni.
Anche se in natura possono considerarsi armi quasi tutti i corpi e gli
oggetti mobili esistenti, in senso ristretto si distinguono le armi in
offensive e difensive, proprie e improprie, da fuoco e bianche, da guerra
e da caccia, per uso sportivo e difesa personale, antiche, artistiche o
rare, e ad aria compressa.
In questa sezione della guida sono presenti informazioni che riguardano
le principali richieste relative alle comuni armi da sparo (fucili e pistole)
per uso personale, sportivo e venatorio: come e a chi presentare una
domanda, quali sono i documenti necessari e così via.
Per ottenere il rilascio o il rinnovo delle autorizzazioni amministrative il
cittadino si può rivolgere all’Ufficio Armi e Licenze della Questura di
Cremona, in Corso Vittorio Emanuele II n. 23.

GLI ORARI DI APERTURA DELL’UFFICIO ARMI E LICENZE SONO:

lunedì, martedì e venerdì 8.30 - 11.30

mercoledì orario continuato 8.30 - 16.30

giovedì chiuso

sabato 8.30 -12.00
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Le licenze di Polizia

La licenza è un provvedimento tipico della Pubblica Amministrazione,
che consegue ad un’istanza formulata dall’interessato e corredata della
necessaria documentazione comprovante i requisiti richiesti per esercitare
una particolare attività.
L’attività non può avere inizio sino a quando non sia stata emessa la
relativa licenza; la Pubblica Amministrazione, dal suo canto, ha comunque
l'obbligo di adottare il provvedimento, ovvero di rigettare o rifiutare
l’istanza, nei termini di legge.
Tutte le autorizzazioni di polizia non possono essere concesse a coloro
che non provano l’assolvimento degli obblighi scolastici nei confronti
dei propri figli.
Le competenze relative al rilascio delle varie licenze di polizia sono
ripartite, a seconda dei casi, tra la Prefettura, la Questura ed i Comuni.
Anche se in natura possono considerarsi armi quasi tutti i corpi e gli
oggetti mobili esistenti, in senso ristretto si distinguono le armi in
offensive e difensive, proprie e improprie, da fuoco e bianche, da guerra
e da caccia, per uso sportivo e difesa personale, antiche, artistiche o
rare, e ad aria compressa.
In questa sezione della guida sono presenti informazioni che riguardano
le principali richieste relative alle comuni armi da sparo (fucili e pistole)
per uso personale, sportivo e venatorio: come e a chi presentare una
domanda, quali sono i documenti necessari e così via.
Per ottenere il rilascio o il rinnovo delle autorizzazioni amministrative il
cittadino si può rivolgere all’Ufficio Armi e Licenze della Questura di
Cremona, in Corso Vittorio Emanuele II n. 23.

GLI ORARI DI APERTURA DELL’UFFICIO ARMI E LICENZE SONO:

lunedì, martedì e venerdì 8.30 - 11.30

mercoledì orario continuato 8.30 - 16.30

giovedì chiuso

sabato 8.30 -12.00
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L’Ufficio Armi e Licenze può essere contattato

telefonicamente al numero 0372 488 591

E-mail: ammin.quest.cr@pecps.poliziadistato.it

- Nulla osta all’acquisto di armi

Il nulla osta all’acquisto di armi autorizza, in caso di comprovate
esigenze, all’acquisto a qualsiasi titolo di armi.
Non è necessario per coloro che sono già titolari di licenza di porto
di pistola o di fucile.
Competente al rilascio è la Questura dove la richiesta, compilata su
carta da bollo da ¤ 14,62 e in distribuzione allo sportello, deve essere
presentata all’Ufficio Armi e Licenze allegando:

• certificato di idoneità psico-fisica in bollo rilasciato da: A.S.L., Uffici
medico-legali, o strutture sanitarie militari e della Polizia di Stato
dietro presentazione di certificato anamnestico del medico di
famiglia (quest’ultimo, da solo, non è sufficiente);

• fotocopia documento identità richiedente;

• abilitazione all'uso ed al maneggio delle armi, documentabile con
copia del “Foglio di Congedo” per chi ha svolto servizio militare o
autocertificazione, ovvero con attestato rilasciato dal Tiro a Segno
Nazionale;

• una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo).

La licenza viene rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione
della richiesta.
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- Denuncia di acquisto e detenzione armi, munizioni e materie esplodenti

Chiunque acquisti e/o detenga un’arma, munizioni o materie
esplodenti, anche se già titolare di licenza di porto di pistola o di
fucile, deve immediatamente presentarne denuncia in due copie,
alla Questura di Cremona o alla Stazione Carabinieri di competenza
per territorio.
La denuncia viene annotata in un registro; di tale annotazione viene
dato atto sulla copia restituita al denunciante.
La denuncia deve essere ripetuta nel caso di trasferimento delle
armi, munizioni o materie  esplodenti in altro luogo.
Le persone non autorizzate al porto delle armi, per trasferirle, devono
ottenere un’apposita autorizzazione dalla Questura del luogo da dove
partono le armi (avviso di trasporto armi) (ex Art. 34 T.U.L.P.S.).

- Licenza di collezione di armi comuni da sparo

Per detenere armi comuni, corte o lunghe, in numero superiore a
tre (se comuni) ed a sei (se sportive), è necessario essere in possesso
di una licenza rilasciata dalla Questura.
Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di Cremona
ove la richiesta deve essere presentata all’Ufficio Armi e Licenze
prima di acquistare le armi che si intendono collezionare.
La documentazione da allegare alla richiesta è la seguente:

• dichiarazione attestante la messa in opera di un sistema di sicurezza
   idoneo alla custodia delle armi;

• elementi identificativi delle armi che si intenderebbero inserire in
collezione (tipo, marca, calibro, matricola e nr. iscrizione catalogo
nazionale armi comuni da sparo);

• due marche da bollo da ¤ 14,62 (contrassegni telematici adesivi);

• copia denuncia delle armi da inserire.
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Non può detenersi, in licenza di collezione di armi comuni da sparo,
più di un esemplare per ogni modello iscritto nel catalogo nazionale.
Documentazione occorrente per eventuali variazioni:

• richiesta scritta;

• licenza da aggiornare;

• due marche da bollo da ¤ 14,62 (contrassegni telematici adesivi).

La licenza viene rilasciata entro 120 giorni dalla data di presentazione
della richiesta e ha carattere permanente (cioè non deve essere
rinnovata annualmente).

- Licenza di collezione di armi antiche, artistiche o rare

Sono considerate armi antiche quelle ad avancarica e quelle fabbricate
anteriormente al 1890.
La licenza è richiesta per la detenzione di armi antiche, artistiche o
rare in misura superiore a otto.
Per detenere armi da sparo antiche, artistiche o rare, in numero
superiore a otto, è necessario essere in possesso di una licenza
rilasciata dalla Questura.
Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di Cremona
ove la richiesta deve essere presentata, su carta da bollo da ¤ 14,62,
all’Ufficio Armi e Licenze prima di acquistare le armi che si intendono
collezionare.
La documentazione da allegare alla richiesta è la seguente:

• dichiarazione attestante la messa in opera di un sistema di sicurezza
  idoneo alla custodia delle armi;

• documentati elementi identificativi delle armi (e per quelle antiche,
   l’epoca alla quale corrispondono);

• una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo).

La licenza viene rilasciata entro 120 giorni dalla data di presentazione
della richiesta e ha carattere permanente (cioè non deve essere
rinnovata annualmente).
È vietata la detenzione del relativo munizionamento.
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- Licenza di esportazione o di importazione definitiva di armi
  comuni da sparo

La licenza di esportazione di armi comuni da sparo autorizza
all’esportazione definitiva o temporanea di armi nei Paesi non facenti
parte dell’Unione Europea; l’esportazione temporanea è ammessa
per motivi venatori nel limite di 3 armi e 200 munizioni; per motivi
sportivi nel limite di 3 armi e 1000 munizioni.
La licenza di importazione definitiva di armi comuni da sparo autorizza
all’importazione di armi comuni da paesi non facenti parte dell’Unione
Europea.
Se il numero di armi da importare nell’arco di un anno è superiore
a 3, oltre alla licenza del Questore occorre anche quella del Prefetto.
La richiesta, in distribuzione allo sportello, deve essere presentata
all’Ufficio Ami e Licenze allegando:

• due marche da bollo da ¤ 14,62 (contrassegni telematici adesivi);

• copia della denuncia delle armi da esportare;

• copia del porto d’armi.

La licenza verrà rilasciata entro 120 giorni dalla data di presentazione
della richiesta.

- Licenza di porto di arma corta per difesa personale

La licenza autorizza al porto dell’arma fuori della propria abitazione
e su tutto il territorio nazionale.
Competente al rilascio è la Prefettura di Cremona - Ufficio Territoriale
del Governo - Corso Vittorio Emanuele II, 17 - 26100 Cremona.
L’istanza, motivata e in marca da bollo da ¤ 14,62, deve essere
presentata alla Questura, per i residenti a Cremona, o ai Comandi
Carabinieri, per i residenti in provincia.
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- Licenza di fabbricazione, commercio o riparazione di armi comuni da sparo

La Licenza di fabbricazione, commercio o riparazione di armi comuni da
sparo viene rilasciata per la nostra provincia dalla Questura di Cremona dove
la richiesta, in distribuzione allo sportello, deve essere presentata, su carta
da bollo da ¤ 14,62, all’Ufficio Armi e Licenze allegando:
• certificazione della porta REI 120 del locale esplosivi;
• omologazione del materiale REI 120 impiegato per le pareti del locale

esplosivi;
• omologazione del materiale REI 120 impiegato per il controsoffitto del

locale esplosivi;
• relazione tecnica relativa al deposito di materiali esplodenti di I°, IV° e

V° categoria a firma di tecnico abilitato con allegata planimetria ubicativi;
• certificazione medica del richiedente;
• dichiarazione di conformità di cui alla Legge 46/90 con riportata la

corretta norma di riferimento per luoghi con pericolo di incendio e
scoppio CEI 64-2 relativa all’impianto elettrico e di messa a terra;

• dichiarazione di corretta installazione e funzionamento dell’impianto
di allarme;

• certificazione circa le caratteristiche antisfondamento di vetri di eventuali
finestre e/o vetrine a cura della ditta costruttrice;

• documentazione relativa alla Classe di reazione al fuoco della pavimen-
tazione e corretta installazione;

• dichiarazione di conformità di cui alla Legge 46/90 relativa all’eventuale
impianto di riscaldamento;

• piantina planimetrica dei locali dell’armeria;
• attestazione della capacità tecnica del richiedente rilasciata dalla

Commissione Tecnica per le Materie Esplodenti;
• certificato di Prevenzione Incendi rilasciato dal competente Comando

Provinciale dei Vigili del Fuoco;
• domanda in bollo da ¤ 14,62 con indicati i quantitativi di armi lunghe

e corte da detenere nei locali di armeria;
• una marca da bollo da ¤ 14,62.

La licenza deve essere rinnovata annualmente.
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- Licenza di porto di fucile per uso caccia

La licenza autorizza al porto del fucile fuori dalla propria abitazione
e su tutto il territorio nazionale nei periodi di apertura della caccia.
Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura
di Cremona, ove la richiesta, compilata su carta da bollo da ¤ 14,62
e in distribuzione allo sportello, deve essere presentata all’Ufficio
Armi e Licenze allegando:

• due fotografie formato tessera;

• fotocopia documento identità richiedente;

• certificato di idoneità psico-fisica in bollo rilasciato da: A.S.L., uffici
medico-legali, o strutture sanitarie militari e della Polizia di Stato
dietro presentazione di certificato anamnestico del medico di
famiglia (quest’ultimo, da solo, non è sufficiente);

• abilitazione al maneggio delle armi, documentabile con copia del
“Foglio di Congedo” per chi ha svolto servizio militare ovvero con
attestato rilasciato dal Tiro a Segno Nazionale (per il primo rilascio);

• abilitazione all’attività venatoria rilasciata, a seguito di esame, dalla
Ripartizione Faunistico/Venatoria del competente Assessorato
Regionale (per il primo rilascio);

• ricevuta di versamento di ¤ 173,16 su c/c 8003 intestato a “Ufficio
Registro Tasse e Concessioni Governative - Roma”, causale “Tassa
di concessione governativa e addizionale”;

• ricevuta di versamento di ¤ 1,26 sul c/c postale 5462 intestato a
“Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di Cremona”, causale
“costo libretto personale porto di fucile - Questura di Cremona”;

• una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo).

La licenza viene rilasciata entro 120 giorni dalla data di presentazione
della richiesta.
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- Licenza di porto d'armi per tiro a volo

La licenza di porto d’armi per tiro a volo autorizza il possessore del
titolo a trasportare l’arma sportiva dalla propria abitazione dichiarata
al poligono di tiro, su tutto il territorio nazionale.
Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di
Cremona, ove la richiesta, compilata su carta da bollo e in distribuzione
allo sportello, deve essere presentata all’Ufficio Armi e Licenze
allegando:

• due fotografie formato tessera;

• fotocopia documento identità richiedente;

• certificato di idoneità psico-fisica in bollo rilasciato da: A.S.L., uffici
medico-legali, o strutture sanitarie militari e della Polizia di Stato
dietro presentazione di certificato anamnestico del medico di
famiglia (quest’ultimo, da solo, non è sufficiente);

• abilitazione al maneggio delle armi, documentabile con copia del
“Foglio di Congedo” per chi ha svolto servizio militare ovvero con
attestato rilasciato dal Tiro a Segno Nazionale (per il primo rilascio);

• ricevuta di versamento di ¤ 1,26 sul c/c postale 5462 intestato a
“Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di Cremona”, causale
“costo libretto personale porto di fucile - Questura di Cremona”;

• una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo).

La licenza viene rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione
della richiesta  ed ha una validità di 6 anni.

- Carta Europea delle armi da fuoco

Si tratta di un documento comune ai Paesi dell’Unione Europea, rilasciato
dalla Questura, che autorizza il titolare a trasferire in un altro paese
dell’U.E. (e ritrasferire senza altra licenza o autorizzazione) le armi
da caccia e sportive iscritte nella carta, per fini sportivi e venatori.
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Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di
Cremona, ove la richiesta, compilata su carta da bollo e in distribuzione
allo sportello, deve essere presentata all’Ufficio Armi e Licenze
allegando:

• due fotografie formato tessera;

• fotocopia della denuncia delle armi che si intendono iscrivere nella
   Carta Europea (massimo 10) con esibizione del documento originale;

• fotocopia della licenza di porto d’armi completa di Concessioni
Governative;

• copia libretto porto di fucile;

• versamento di ¤ 0,82 sul c/c postale n° 5462 intestato alla “Tesoreria
Provinciale dello  Stato - Sezione di Cremona“, causale “carta
europea armi da fuoco”;

• una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo).

La carta viene rilasciata entro 120 giorni dalla data di presentazione
della richiesta.
La validità della Carta Europea è legata al periodo di validità della
licenza di porto d’armi e comunque per un periodo non superiore
a cinque anni.

- Autorizzazione all’acquisto di esplosivi

La licenza autorizza all'acquisto di materiale esplodente nella quantità
autorizzata dal Corpo Nazionale delle Miniere.
Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di
Cremona, ove la richiesta, su carta in bollo da ¤ 14,62 e in distribuzione
allo sportello, deve essere presentata all’Ufficio Armi e Licenze
allegando:
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• legittimazione a richiedere il rilascio, qualora l’istante operi in nome
 e per conto di società;

• fotocopia documento identità richiedente;

• autorizzazione del Corpo Nazionale delle Miniere;

• certificato di idoneità psico-fisica in bollo rilasciato da: A.S.L., uffici
medico-legali, o strutture sanitarie militari e della Polizia di Stato
dietro presentazione di certificato anamnestico del medico di
famiglia (quest’ultimo, da solo, non è sufficiente);

• una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo).

La licenza viene rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione

della richiesta.

- Licenza per il commercio di preziosi al dettaglio

La licenza autorizza al commercio di oggetti preziosi nuovi e usati.
Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di
Cremona, ove la richiesta, su carta da bollo da ¤ 14,62 e in distribuzione
allo sportello, deve essere presentata all’Ufficio Armi e Licenze
allegando:

• legittimazione a richiedere il rilascio, qualora l’istante operi in nome
e per conto di società (con copia di atto costitutivo)

• fotocopia documento identità richiedente;

• potere di disposizione dei locali (contratto di acquisto o di locazione, ecc.);

• planimetria locali e relazione tecnico-descrittiva redatta da un
professionista;

• dichiarazione attestante la messa in opera di sistemi di sicurezza
idonei;
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• ricevuta di versamento di 270,00 ¤ su c/c 8003 intestato all’Ufficio

Registro Tasse e Concessioni Governative di Roma;

• una marca da ¤ 14,62 per il rilascio della Licenza (contrassegno

 telematico adesivo).

Per il commercio di preziosi usati occorre tenere un apposito registro

preventivamente vidimato dalla Questura e 1 marca da ¤ 14,62

ogni 100 (cento) pagine.

La licenza viene rilasciata entro 60 giorni dalla data di presentazione

della richiesta.

- Licenza per il commercio di preziosi all’ingrosso

La licenza autorizza al commercio all’ingrosso di oggetti preziosi nuovi.

Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di

Cremona, ove la richiesta, compilata su carta da bollo da ¤ 14,62 e

in distribuzione allo sportello, deve essere presentata all’Ufficio Armi

e Licenze allegando:

• legittimazione a richiedere il rilascio, qualora l’istante operi in nome

e per conto di società (con copia di atto costitutivo);

• fotocopia documento identità richiedente;

• potere di disposizione dei locali (contratto di acquisto o di locazione,

ecc.);

• planimetria locali e relazione tecnico - descrittiva redatta da un

professionista;

• dichiarazione attestante la messa in opera di sistemi di sicurezza

idonei;
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• ricevuta di versamento di 270,00 ¤ su c/c 8003 intestato all’Ufficio
Registro Tasse e Concessioni Governative di Roma;

• registro delle operazioni da fare vidimare in Questura qualora venga
ritirato oro usato;

• una marca da ¤ 14,62 per il rilascio della Licenza (contrassegno
telematico adesivo).

La licenza viene rilasciata entro 60 giorni dalla data di presentazione
della richiesta.

- Licenza per l'installazione di apparecchi utilizzabili per le
comunicazioni anche telematiche

Autorizza all’installazione all’interno di pubblici esercizi o circoli privati
di qualsiasi specie (internet point, phone center, ecc.) di apparecchi
terminali utilizzabili per le comunicazioni anche telematiche (con
esclusione dei telefoni pubblici abilitati esclusivamente alla telefonia
vocale), messi a disposizione del pubblico, dei clienti o dei soci (DL
144 del 27/07/2005 e Legge 155 del 31/07/2005).
Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di
Cremona, ove la richiesta, compilata su carta in bollo e in distribuzione
allo sportello, deve essere presentata all’Ufficio Licenze allegando:

• copia della dichiarazione inoltrata al Ministero delle Comunicazioni
secondo il modello prescritto dall’art. 25 D.Lgs. 259/2003 e copia
della documentazione di trasmissione (ricevuta raccomandata);

• fotocopia documento identità richiedente;

• dichiarazione sostitutiva attestante la disponibilità dei locali in cui
verrà svolta l’attività o copia contratto locazione commerciale;

• una marca da bollo da ¤ 14,62 per la vidimazione del registro;
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• indicare eventuale rappresentante con la dichiarazione di accettazione
a firma del rappresentante (corredata dalla fotocopia del documento
di riconoscimento);

• una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo).

- Licenza per agenzia di affari

Autorizza ad un’attività giuridica o materiale da svolgere su mandato
(cosiddette “attività per conto terzi”), anche sotto forma di esposizioni,
mostre, fiere campionarie e simili. Il campo di applicazione è relativo
alle agenzie matrimoniali, recupero crediti, pubblici incanti, pubbliche
relazioni.
Per la nostra provincia è competente al rilascio la Questura di Cremona
e i requisiti da autocertificare sono i seguenti:

• legittimazione a richiedere il rilascio, qualora l’istante operi in nome
e per conto di società (con copia di atto costitutivo);

• potere di disposizione dei locali (contratto di acquisto o di locazione,
ecc.).

Alla domanda, compilata in bollo da ¤ 14,62, è necessario esibire i
seguenti documenti:

• tabella delle operazioni autorizzate, comprensiva di tariffe (più 1
marca da bollo da ¤ 14,62);

• fotocopia documento identità richiedente;

• quietanza di deposito cauzionale a favore della Questura di Cremona
per l’importo di 1.032,71 ¤, sul c/c postale n° 2436 intestato alla
“Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di Cremona”, ovvero
fideiussione bancaria. La quietanza può essere versata anche in
contanti presso la Tesoreria Provinciale dello Stato o Polizza
assicurativa rilasciata da una qualsiasi Impresa di Assicurazione;
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• planimetria locali e relazione tecnico-descrittiva redatta da un
professionista;

• registro delle operazioni da fare vidimare in Questura e 1 marca
da ¤ 14,62 ogni 100 (cento) pagine;

• una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo).

Entro 60 giorni dalla ricezione dell'istanza, la Pubblica Amministrazione
ha il dovere di accertare la sussistenza di tutti i requisiti, interrompendo
se del caso l’attività.

- Licenza per l’esercizio di scommesse

Autorizza alla raccolta delle scommesse per le gare consentite
dall’ordinamento. Per la nostra provincia è competente al rilascio la
Questura di Cremona e i requisiti da autocertificare sono i seguenti:

• legittimazione a richiedere il rilascio, qualora l’istante operi in nome
e per conto di società (con copia di atto costitutivo);

• potere di disposizione dei locali (contratto di acquisto o di locazione,
ecc.).

Inoltre è anche necessario aggiungere i seguenti documenti:

• concessione all’esercizio di scommesse da parte dei competenti
Organi dello Stato;

• fotocopia documento identità richiedente;

• regolamento del gioco in duplice copia;

• due marche da bollo da ¤ 14,62 (contrassegni telematici adesivi).

Entro 60 giorni dalla ricezione dell’istanza, la Pubblica Amministrazione
ha il dovere di accertare la sussistenza di tutti i requisiti, interrompendo
se del caso l’attività.
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- Nulla osta per volo da diporto

L’art. 9 del Decreto Legge n. 144/2005 ha integrato la disciplina
amministrativa delle attività di volo (volo da diporto, paracadutismo,
pilota di aliante e pilota privato di velivolo) attribuendo al Ministero
dell'Interno la potestà di disporre, con proprio decreto, per ragioni
di sicurezza, che il rilascio di titoli abilitativi civili per la suddetta attività
e, quindi, l’ammissione alle relative attività di addestramento
pratico, siano subordinati al nulla osta preventivo del Questore volto
a verificare che non sussistano, nei confronti degli interessati,
controindicazioni agli effetti della tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica.
Il Decreto Ministeriale 15/8/2005 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
del 17/8/2005, ha subordinato l’ammissione alle attività di
addestramento pratico relative al rilascio dei titoli abilitativi civili di
cui all’art. 2 del D.P.R. 18/11/1988 n. 566, ad esclusione di quelli
attinenti al volo commerciale nonché il rilascio degli attestati per il
volo da diporto o sportivo, di cui all’art. 12 del D.P.R. 5/8/1988 n. 404
al rilascio del “nulla osta” preventivo da parte del Questore della
Provincia di residenza.
Gli interessati  dovranno, quindi, richiede preventivamente all’iscrizione
dei corsi di addestramento pratico il suddetto “Nulla Osta” con le
seguenti modalità:

• domanda in bollo da ¤ 14,62 su apposito modulo in distribuzione
all’Ufficio Armi e Licenze;

• marca da bollo da ¤ 14,62;

• copia di un documento di identità.

L’attestato viene rilasciato entro 90 giorni dalla presentazione
dell’istanza.
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La Divisione di Polizia Anticrimine, oltre ad avere compiti di raccolta e
monitoraggio dei dati relativi ai delitti denunciati in tutti gli Uffici della
Polizia di Stato della Provincia ed all’applicazione delle misure di
prevenzione nei confronti di persone ritenute pericolose per la sicurezza
pubblica, è competente alla ricezione delle comunicazioni di cessione
di fabbricato, alla trattazione delle problematiche afferenti i minori ed
all’attività di prevenzione e repressione dei reati in ambito ospedaliero.

Cessione di fabbricati

Chi, a qualsiasi titolo, cede ad altri la proprietà di un immobile o il
godimento dello stesso o, per un periodo superiore ad un mese, consente
l’uso esclusivo di un fabbricato o parte di esso, deve comunicare, entro
48 ore (*) dalla consegna dell’immobile, alla Autorità locale di Pubblica
Sicurezza i seguenti dati:

• la sua esatta ubicazione;

• le generalità del cedente;

• le generalità dell’acquirente, del conduttore o della persona che
assume la disponibilità del bene unitamente agli estremi del
documento.

Il modulo per la comunicazione è disponibile presso gli Uffici della Polizia
di Stato, o sul sito della Polizia di Stato al seguente indirizzo web
www.poliziadistato.it alla voce “Moduli > Comunicazioni e richieste”.
Una volta compilato, il modulo deve essere presentato in Questura o,
se presente, al Commissariato competente per circoscrizione o, in
assenza di detti uffici, al Sindaco; può essere inviato anche tramite
raccomandata con ricevuta di ritorno: in questo caso farà fede il timbro
di spedizione dell’Ufficio Postale.

(*) Le 48 ore decorrono dalla data della materiale consegna dell’immobile

     e non dal momento della stipula del contratto.
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Ufficio Minori

Presso la Divisione di Polizia Anticrimine opera una sezione specializzata
in grado di dare risposte qualificate su problemi riguardanti i minori, su
maltrattamenti o violenze subite, su situazioni di devianza minorile o
dispersione scolastica.

L’UFFICIO MINORI SI OCCUPA, IN PARTICOLARE, DI:

• abbandono di minori e del loro affidamento;

• uso o spaccio di sostanze stupefacenti ad opera di minori;

• turismo sessuale;

• violenze, maltrattamenti ed abusi sessuali in danno di minori;

• sfruttamento del lavoro minorile;

• evasione scolastica, criminalità diffusa minorile ed ogni caso di
disagio e difficoltà.

È prevista la competenza di una Sezione Specializzata operante in seno
alla Squadra Mobile, che si occupa dell’attività investigativa; a tale ufficio
verranno indirizzati gli utenti nelle ipotesi di specifici fatti - reato.
Per avere informazioni più dettagliate sulle varie problematiche inerenti
i minori, il cittadino potrà contattare direttamente il personale dell'Ufficio
Minori presso la Questura.

Posto di Polizia presso l’Ospedale Maggiore di Cremona

Mantiene costanti contatti con il personale sanitario del Pronto Soccorso
ed offre assistenza nei casi in cui i pazienti e familiari abbiano necessità
di richiedere i servizi di competenza della Polizia di Stato. Svolge gli
accertamenti per l’identificazione delle persone medicate o comunque
ricoverate, informando i familiari su situazioni critiche. D’intesa con il
personale sanitario, svolge attività di prevenzione dei reati in ambito
ospedaliero e riceve denunce su fatti costituenti reato o smarrimenti
verificatesi all’interno del nosocomio.
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L’Ufficio Immigrazione della Questura di Cremona si trova in Corso Vittorio
Emanuele II n. 25. Si occupa, principalmente, del rilascio/rinnovo dei
permessi di soggiorno, dei provvedimenti che riguardano gli stranieri,
e delle procedure di regolarizzazione e di emersione di lavoratori irregolari.
In particolare:

• permesso di soggiorno - informazioni generali;
• informazioni per le pratiche da presentare alle Poste;
• soggiorno per un periodo inferiore a tre mesi;
• permesso di soggiorno - primo rilascio e rinnovo;
• permesso di soggiorno per cure mediche;
• permesso di soggiorno per motivi umanitari, asilo politico o giustizia;
• permesso di soggiorno per apolide;
• permesso di soggiorno per minore età;
• permesso di soggiorno per integrazione minore;
• permesso di soggiorno per vacanza - lavoro;
• carta di soggiorno per familiari di cittadini comunitari;
• permesso di soggiorno di lungo periodo CE.

GLI ORARI DI APERTURA DELL’UFFICIO IMMIGRAZIONE SONO:

- lunedì, martedì, giovedì e venerdì         8.30 - 11.30

- mercoledì orario continuato        8.30 - 16.30

- sabato        8.30 - 12.00

LA CONSEGNA DEI PERMESSI DI SOGGIORNO ELETTRONICI
 O CARTACEI VIENE EFFETTUATA NEI SEGUENTI GIORNI:

- mercoledì    14.30 - 16.30

- sabato       8.30  - 12.00

La consegna dei Permessi di Soggiorno cartacei viene effettuata in tutti
gli orari di apertura dello sportello previa convocazione.
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L’Ufficio Immigrazione può essere contattato

numero di fax 0372 488 570

E-mail: immigr.quest.cr@pecps.poliziadistato.it

Permessi di soggiorno - informazioni generali

Tutti i cittadini che non appartengono ai Paesi dell’Unione Europea
possono entrare in Italia presentando il passaporto o un documento
equipollente e, nei casi in cui è richiesto, il visto rilasciato nel loro Paese
di provenienza.
Una volta in Italia richiederanno il permesso di soggiorno che avrà
motivazione uguale a quella descritta sul visto.
Non va richiesto il permesso qualora il soggiorno per affari, turismo,
visita o studio non sia superiore a tre mesi.
I cittadini dell’Unione Europea non hanno bisogno di permesso per
soggiornare in Italia.
Dall’11 dicembre 2006 è in vigore la nuova procedura per il rilascio e il
rinnovo dei documenti di soggiorno per i cittadini stranieri, che prevede
la presentazione della maggior parte delle istanze presso gli Uffici Postali
anziché in Questura.
Questa procedura, che semplifica e migliora il processo di erogazione
del servizio, è stata sviluppata dal Ministero dell’Interno in collaborazione
con l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, Poste Italiane S.p.A.
e gli Istituti di Patronato.
Il kit contenente la modulistica può essere ritirato presso uno qualsiasi
dei 14.000 Uffici Postali, mentre gli Uffici Postali abilitati a ricevere la
domanda (denominati “sportello amico”) sono al momento 5.332.
Ad eccezione delle tipologie di pratiche rimaste di esclusiva competenza
delle Questure, la presentazione delle domande presso gli Uffici Postali
è obbligatoria per gli stranieri, mentre è facoltativa per i familiari stranieri
(quindi non comunitari) dei cittadini di uno stato membro dell’Unione
Europea.
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Gli stranieri che hanno presentato la domanda tramite gli Uffici Postali
si dovranno recare presso l’Ufficio Immigrazione della Questura due
volte: la prima, per essere sottoposti ai rilievi foto-dattiloscopici, nei casi
previsti dalla legge (in questa occasione dovranno presentare 4 fotografie
formato tessera con fondo bianco), la seconda volta per il ritiro del
documento di soggiorno.

Da ricordare che:

• La domanda non potrà essere esaminata in caso di mancata

sottoscrizione dell’interessato e deve essere presentata presso uno

degli sportelli abilitati indicati nel sito www.poste.it e www.interno.it.

• Al momento della presentazione della istanza lo straniero deve essere

identificato con passaporto o altro documento equipollente in corso

di validità.

• La domanda deve essere presentata in busta aperta, l’operatore di

poste provvederà a consegnare la ricevuta della raccomandata per la

compilazione da parte dell’istante.

• In caso di richiesta di rinnovo è necessario inserire nella busta la

fotocopia del permesso o della carta di soggiorno da rinnovare o da

aggiornare.

Per informazioni di carattere generale si può chiamare il call center
800.309.309, la telefonata è gratuita ed il servizio è disponibile anche
in arabo, francese, inglese e spagnolo.

Per informazioni più dettagliate può essere consultato il sito
www.portaleimmigrazione.it, anch’esso disponibile in varie lingue.

Sia tramite il contact center al nr. 848.855.888 che tramite il portale, lo
straniero in possesso della ricevuta dell’istanza può conoscere lo stato
della pratica, utilizzando l’userid (numero codice ologramma) e la password
(numero codice assicurata) posti in alto sulla ricevuta di accettazione
della domanda rilasciata dall’ufficio postale.
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Informazioni e assistenza per le pratiche da presentare alle Poste

Oltre al sito internet e al call-center già citati, i patronati presenti nella
provincia di Cremona assicureranno a titolo gratuito e nell’ambito dei
loro fini istituzionali una attività di informazione, consulenza ed assistenza
allo straniero finalizzata alla corretta predisposizione delle istanze da
presentare agli Uffici Postali.
L’elenco dei patronati, con i relativi recapiti telefonici, sono reperibili
sempre sul sito www.portaleimmigrazione.it.

Si ricorda infine che le seguenti pratiche sono invece trattate dallo
Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura (Via Ponchielli 1,
tel. 0372 4881 a Cremona):

• Nulla osta al ricongiungimento familiare.

• Rilascio autorizzazioni al lavoro per flussi d’ingresso e art. 27.

• Autorizzazioni alla conversione di permessi di soggiorno per
  lavoro subordinato.

Soggiorno per periodo inferiore a tre mesi

Lo straniero che entra regolarmente in Italia, in esenzione da visto o con
un visto che preveda un soggiorno di durata non superiore ai tre mesi,
per turismo, affari, studio, missione, gara sportiva o invito, ha solamente
l’obbligo di segnalare la propria presenza sul territorio nazionale. Questa
dichiarazione deve essere fatta:

• All’Ufficio di Polizia di frontiera al momento dell’ingresso in Italia, per
chi proviene da paesi esterni all’area Schengen. In questo caso verrà
posto un timbro uniforme Schengen sul passaporto.

• Alla Questura della provincia in cui si trova, in caso di ingresso in Italia
da paesi che applicano l’accordo di Schengen. Qualora il domicilio dello
straniero fosse nella provincia di Cremona, la segnalazione dovrà essere
fatta entro otto giorni lavorativi all’Ufficio Immigrazione della Questura,
negli orari di apertura sopra indicati, presentando la seguente
documentazione:



a) modulo di comunicazione compilato, disponibile direttamente presso
l’ufficio, in duplice copia;

b) 2 foto tessera, anche di eventuali figli minori di 14 anni;

c) Passaporto, l’originale da esibire e le fotocopie delle pagine con dati
anagrafici, visti, timbri.

In entrambi i casi, qualora lo straniero venisse ospitato da una persona
residente in Italia, è comunque necessario che quest’ultimo presenti la
dichiarazione di ospitalità presso l’Ufficio Immigrazione della Questura
di Cremona o del Commissariato di Crema se l'abitazione è rispettivamente
nel comune di Cremona o di Crema, oppure presso gli Uffici del Comune
di residenza (se è in un altro comune della provincia).

Permesso di soggiorno - primo rilascio

Lo straniero che entra regolarmente in Italia, per qualunque motivo che
preveda un soggiorno di durata superiore ai tre mesi, ha l’obbligo di
richiedere il permesso di soggiorno entro otto giorni lavorativi dalla data
del suo ingresso.
Il permesso di soggiorno deve essere richiesto al Questore della provincia
in cui lo straniero intende soggiornare tramite gli uffici postali abilitati,
entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso nel territorio dello Stato.
La durata del permesso di soggiorno è quella prevista dal visto d'ingresso.
In applicazione della direttiva del Ministro dell’Interno del 20 febbraio
2007, lo straniero che esibisce la ricevuta attestante l'avvenuta presen-
tazione dell'istanza di primo rilascio per motivi di lavoro subordinato,
autonomo o di ricongiungimento familiare, ha i medesimi diritti connessi
al possesso del citato titolo.

Permesso di soggiorno - rinnovo

Il rinnovo del permesso di soggiorno è richiesto dallo straniero al Questore
della provincia in cui dimora tramite gli uffici postali abilitati, almeno 30
giorni prima della scadenza.
In applicazione della direttiva del Ministro dell’Interno del 5 agosto 2006,
lo straniero titolare della ricevuta attestante l’avvenuta presentazione
dell’istanza di rinnovo del permesso di soggiorno ha i medesimi diritti
connessi al possesso del citato titolo.
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Il rinnovo del permesso di soggiorno per motivi di lavoro è subordinato
alla sussistenza del contratto di soggiorno per lavoro, nonché di
un’autocertificazione a firma del datore di lavoro, con cui questi dichiari
la disponibilità di un alloggio per il lavoratore.
La durata del permesso di soggiorno per lavoro subordinato è quella
prevista dal contratto di soggiorno; non può, comunque, superare la
durata di un anno per un contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato, di due anni per quello a tempo indeterminato.

Le tipologie dei permessi di soggiorno

L’interessato può inoltrare l’istanza di soggiorno tramite gli uffici postali
utilizzando l’apposito kit a disposizione, oppure rivolgendosi a comuni
e patronati affinché precompilino l'istanza, che dovrà comunque essere
inoltrata attraverso i medesimi uffici postali.
Tale procedura va osservata per il rilascio, il rinnovo, l’aggiornamento, il
duplicato e la conversione delle seguenti tipologie di permessi di soggiorno:

• Affidamento
• Lavoro subordinato - Attesa occupazione
• Attesa riacquisto cittadinanza
• Rifugiato (solo rinnovo)
• Famiglia
• Lavoro autonomo
• Lavoro subordinato
• Lavoro subordinato per i casi particolari previsti dall’articolo 27 del
   decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni
• Lavoro subordinato-stagionale
• Missione
• Motivi religiosi
• Residenza elettiva
• Ricerca scientifica
• Apolide (solo rinnovo)
• Studio (se il soggiorno è superiore a 3 mesi)
•  Tirocinio-formazione professionale
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L’istanza deve essere sottoscritta dall'interessato e presentata presso
uno degli uffici postali abilitati. Al momento della presentazione dell'istanza,
il richiedente deve essere identificato con passaporto o altro documento
equipollente.
Coloro che presentano l’istanza tramite gli uffici postali vengono diretta-
mente convocati presso l’Ufficio Immigrazione della Questura, per essere
sottoposti ai rilievi dattiloscopici e per il ritiro del titolo di soggiorno.
Devono, invece, essere presentate presso gli Uffici Immigrazione delle
questure le istanze di richiesta di rilascio, di rinnovo, di aggiornamento,
di duplicato e di conversione di tutte le altre tipologie di permessi di
soggiorno, tra cui:

• Cure mediche

• Gara sportiva

• Motivi umanitari

• Protezione internazionale

• Protezione sussidiaria

• Rifugiato (solo prima richiesta)

• Minore età

• Giustizia

• Apolide (solo prima richiesta)

• Integrazione minore
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La documentazione da presentare, per qualsiasi pratica, è la seguente:

• Una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegno telematico adesivo);

• 4 foto tessera (anche di eventuali figli minori di 14 anni da iscrivere);

• Passaporto in corso di validità (l’originale da esibire e le fotocopie
delle pagine con dati anagrafici, visti, timbri, ecc.);
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• Dichiarazione di alloggio/ospitalità (1) resa al Comune dove lo straniero
ha il domicilio (se diverso dal Comune di Cremona o Crema). Se lo
straniero è domiciliato nel Comune di Cremona o di Crema, la
dichiarazione può essere presentata rispettivamente allo sportello
dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Cremona o dal
Commissariato di Crema da chi fornisce l’ospitalità; qualora non
potesse presentarsi di persona, allegare anche la fotocopia di un
documento d’identità.

(1) La legge prevede, per chiunque ospiti uno straniero, l’obbligo di
dichiararlo all’autorità locale di Pubblica Sicurezza entro 48 ore
(Art. 7 D.L.vo 286/98).

Permesso di soggiorno per cure mediche

Oltre ai documenti da produrre, come per il rinnovo o il rilascio del permesso
di soggiorno, è necessario presentare anche:

In caso di gravidanza

• Per il primo rilascio, presentare il certificato medico rilasciato
dall’A.S.L. attestante lo stato di gravidanza e la data presunta per
il parto.

• Per il rinnovo, dopo la nascita del figlio, presentare un estratto di
nascita con l'indicazione della paternità e maternità. Il permesso
verrà rinnovato per ulteriori sei mesi dalla data del parto.

In caso di malattia - ingresso in Italia con visto specifico

•  Assistenza sanitaria, polizza assicurativa, anche se stipulata all’estero
purché valida sul territorio nazionale e redatta in lingua italiana o
inglese.

• In caso di rinnovo del permesso, dimostrare di avere la copertura
finanziaria necessaria per il pagamento delle spese mediche.
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Permesso di soggiorno per motivi umanitari, asilo politico o giustizia

Stante la particolarità di questo tipo di permesso, è necessario rivolgersi
personalmente all'Ufficio Immigrazione per avere indicazioni specifiche
sulla documentazione necessaria da presentare in aggiunta ai documenti
da produrre per il rinnovo o il rilascio del permesso di soggiorno.

Permesso di soggiorno per status apolide

Oltre ai documenti da produrre, come per il rinnovo o il rilascio del permesso
di soggiorno, è necessario presentare anche:

• Dichiarazione presentata allo Sportello Unico Immigrazione della
   Prefettura di Cremona

Permesso di soggiorno per minore età
(minori non accompagnati - DPR 394/99 art. 28/a)

Oltre ai documenti da produrre come per il rinnovo o il rilascio del permesso
di soggiorno è necessario presentare anche:

• Decreto di nomina del tutore o di affidamento del minore, emesso
   dal Tribunale.

N.B. il minore dovrà sempre presentarsi allo sportello accompagnato
dal tutore.

Permesso di soggiorno per integrazione minore
(minori non accompagnati - D.Lgs. 286/1998 art. 32 co. 1 bis e ter)

Questo tipo di permesso viene rilasciato ai minori non accompagnati e
non affidati, al compimento dei 18 anni.
È necessario che il richiedente sia soggiornante in Italia da almeno tre
anni al compimento della maggiore età.
Oltre ai documenti da produrre, come per il rinnovo o il rilascio del permesso
di soggiorno, è necessario presentare anche:

• Dichiarazione attestante la frequenza per almeno due anni di un
progetto di integrazione sociale e civile gestito da un ente pubblico
o privato con rappresentanza nazionale.
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Permesso di soggiorno per vacanza lavoro

La documentazione da presentare è la seguente:

• Una marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegni telematici adesivi);

• 4 foto tessera (anche di eventuali figli minori di 14 anni da iscrivere);

• Passaporto (l’originale da esibire e le fotocopie delle pagine con dati
  anagrafici, visti, timbri, ecc.);

• Dichiarazione di alloggio/ospitalità (1) con le modalità indicate per
il rilascio/rinnovo.

(1) La legge prevede, per chiunque ospiti uno straniero, l’obbligo di

dichiararlo all’autorità locale di Pubblica Sicurezza entro 48 ore

(Art. 7 D.L.vo 286/98).

Carta di soggiorno per familiari di cittadini comunitari
(D.Lgs. 30/2007)

Per soggiorni di durata superiore a tre mesi, i familiari (*) stranieri, quindi
non comunitari, dei cittadini comunitari o italiani devono richiedere la
carta di soggiorno.
Questo documento ha una durata di cinque anni.
Trascorsi cinque anni nei quali lo straniero abbia soggiornato legalmente
e in via continuativa nel territorio nazionale unitamente al cittadino
dell’Unione, sarà possibile ottenere una carta di soggiorno permanente
a tempo indeterminato.
La richiesta della carta di soggiorno può essere presentata:

1) Agli Uffici Postali abilitati “Sportello Amico”, solo per il primo rilascio
o l’eventuale rinnovo: in questo caso verrà rilasciata una carta di
soggiorno elettronica;

2) All’Ufficio Immigrazione della Questura, sia per il primo rilascio che
per la richiesta di carta di soggiorno permanente: in questo caso verrà
rilasciata una carta di soggiorno cartacea.
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Documenti da esibire qualora la domanda venga presentata in Questura:

• 4 foto tessera;

• 1 marca da bollo da ¤ 14,62 (contrassegni telematici adesivi);

• Passaporto in corso di validità (originale da esibire e fotocopie);

• Documento che attesti la qualità di familiare (o di familiare a carico,
 qualora richiesto);

• Attestato della richiesta d’iscrizione anagrafica del familiare cittadino
dell’Unione (solo per i familiari di cittadini comunitari);

• Certificato di cittadinanza italiana del familiare cittadino italiano o
autocertificazione (solo per i familiari di cittadini italiani e per il
primo rilascio);

• Dichiarazione di ospitalità (solo per il primo rilascio);

• Certificato di residenza e stato di famiglia o autocertificazione (solo
  per il rinnovo).

(*) Per familiari si intendono: il coniuge; i discendenti diretti di età inferiore

a 21 anni o a carico e quelli del coniuge; gli ascendenti diretti a carico

e quelli del coniuge; gli ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge;

ogni altro familiare se è a carico o convive, nel paese di provenienza,

con il cittadino dell’Unione o se gravi motivi di salute impongono che

il cittadino dell’Unione lo assista personalmente.

N.B.: sia per i cittadini comunitari sia per i loro familiari non è prevista
alcuna formalità per i soggiorni di durata inferiore ai tre mesi.

Soggiorno per cittadini comunitari

Il D.L. 30/2007 ha stabilito l’abolizione, a partire dal giorno 11/04/2007,
della carta di soggiorno per i cittadini dell’Unione Europea e delle nazioni
equiparate (Svizzera, San Marino, Islanda, Liechtenstein, Norvegia).



Questo documento è sostituito da una semplice registrazione fatta
all’anagrafe comunale, comunque necessaria per i soggiorni superiori
ai tre mesi.
Questa nuova registrazione anagrafica deve essere fatta anche da chi
è già in possesso della carta/permesso di soggiorno o da chi ne ha
richiesto il rilascio o il rinnovo prima dell’11/04/2007.
La ricevuta della registrazione rilasciata dal Comune sostituisce a tutti
gli effetti la vecchia carta di soggiorno UE.
Per l'iscrizione comunale è necessario presentare una documentazione
che attesti lo svolgimento di un’attività lavorativa, di studio o di formazione
professionale.
Diversamente, è necessario dimostrare la disponibilità di risorse
economiche sufficienti al soggiorno ed essere titolari di un’assicurazione
sanitaria.

TABELLA ESEMPLIFICATIVA

DEL REDDITO RICHIESTO:

¤  5.061,68
Solo richiedente o richiedente + un familiare

¤  10.123,36
Richiedente + due o tre familiari

¤  15.185,04
Richiedente + quattro familiari e oltre
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COMMISSARIATO P.S. - CREMA
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Il Commissariato di P.S. di Crema rappresenta l'articolazione territoriale

periferica della Questura sul territorio ed assicura i servizi di polizia

amministrativa nei seguenti Comuni: Agnadello, Bagnolo Cremasco,

Camisano, Campagnola Cremasca, Capergnanica, Capralba, Casale

Cremasco, Casaletto Ceredano, Casaletto di Sopra, Casaletto Vaprio,

Castel Gabbiano, Chieve, Crederea Rubbiano, Crema, Cremosano,

Cumignano sul naviglio, Dovera, Fiesco, Genivolta, Gombito, Izano,

Madignano, Monte Cremasco, Montodine, Moscazzano, Offanendo,

Palazzo Pignano, Pandino, Pianengo, Pieranica, Quintano, Ricengo,

Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Ripatlta Guerina, Rivolta d’Adda,

Romanengo, Salvirola, Sergnano, Soncino, Spino d’Adda, Ticengo, Torlino

Vimercati, Trescore Cremaso, Trigolo, Vaiano Cremasco, Vailate. Garantisce

l’attività di prevenzione e soccorso pubblico nel comune di Crema e nei

comuni immediatamente limitrofi.

Il centralino del Commissariato risponde al numero

0373 897311

I fax possono essere inviati al numero

0373 897 366

È attiva la casella di posta elettronica certificata:

comm.crema.cr@pecps.poliziadistato.it



58

COMMISSARIATO P.S. - CREMA

UFFICIO IMMIGRAZIONE

- lunedì, martedì, giovedì e venerdì 8.30 - 11.30

- mercoledì orario continuato 8.30 - 16.30

- sabato 8.30 - 12.00

Il Commissariato è strutturato in diversi uffici aperti al pubblico:

Polizia Amministrativa e dell’Immigrazione

Gli orari di apertura al pubblico sono:

PASSAPORTI E POLIZIA AMMINISTRATIVA

- lunedì, martedì , venerdì e sabato 8.30 - 12.00

- mercoledì orario continuato 8.30 - 16.30

- giovedì chiuso

Il settore della Polizia Amministrativa si occupa di ricevere le
pratiche relative al rilascio e al rinnovo dei passaporti dei cittadini
residenti nei comuni della propria giurisdizione oltre alla
vidimazione per l’espatrio dei certificati di identità per minori
residenti nel Comune di Crema e a tutte le incombenze relative
alle armi ed esplosivi e alle licenze di Pubblica Sicurezza per i
residenti nel Comune di Crema e per le attività aventi sede nel
Comune di Crema.

L’Ufficio Immigrazione del Commissariato tratta le pratiche relative
all’immigrazione per i cittadini stranieri residenti nell’intera
giurisdizione.
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L’UFFICIO DENUNCE È APERTO AL PUBBLICO
NEI SEGUENTI ORARI:

- da lunedì a venerdì 8.30 - 18.30

- sabato 8.30 - 13.00

Ufficio Investigazioni Generali e Operazioni Speciali (U.I.G.O.S.)

L’Ufficio fornisce i seguenti servizi al pubblico:

• ricezione preavvisi di pubblica manifestazione;

• istanze per volo da diporto;

• istanze di apertura phone center.

Ufficio Denunce

L’Ufficio Denunce, situato al piano terreno del Commissariato di Crema,
è competente a ricevere oltre alle denunce e querele rivolte all’Autorità
Giudiziaria, anche:

• denunce di smarrimento;

• dichiarazioni di ospitalità di stranieri;

• denunce di infortuni sul lavoro;

• richieste di collegamento al teleallarme;

• esposti all’Autorità Locale di Pubblica Sicurezza;

• cessione di fabbricati.
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 L’UFFICIO È APERTO AL PUBBLICO PER TALI PRATICHE

NEI SEGUENTI ORARI:

- da lunedì a sabato 8.30 - 13.30

Settore Anticrimine

Il settore anticrimine si occupa dei delicati ambiti della tutela dei minori

e delle violenze domestiche, operando in stretta collaborazione con

l'Ufficio minori della Questura, con i servizi sociali del Comune e con le

associazioni di volontariato.

 In caso di richiesta, personale specializzato fornirà risposte concrete

alle problematiche rappresentate e suggerimenti utili per superare

eventuali situazioni di disagio in ambito domestico o sociale.

L’Ufficio riceve di norma in orario 08.00/14.00, ma in caso di necessità

è sempre possibile concordare, anche telefonicamente, appuntamenti

in orari diversi.

Posto di fotosegnalamento

Il posto di fotosegnalamento svolge supporto tecnico per le attività di

indagine, effettua i rilievi dattiloscopici previsti dalla normativa

sull’immigrazione e attività di segnalamento a richiesta dell'interessato

previsto in casi particolari. Tali servizi sono resi esclusivamente su

appuntamento.
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La Polizia Stradale si occupa di:

• infortunistica stradale;

• contravvenzioni al Codice della Strada;

• servizi di scorta a Trasporti Eccezionali ed a Manifestazioni Sportive;

• contrasto alla criminalità in tema di trasporti, merci trasportate e
furto di autoveicoli;

• controllo concessionarie, autosaloni, autofficine;

• educazione stradale per alunni di scuole di ogni ordine e grado.

Il territorio di competenza è il seguente:

Autostrada A21 nel tratto Brescia - Cremona - Piacenza - Fiorenzuola

Strade ex Statali, Provinciali e Comunali sull'intero territorio della
Provincia di Cremona

La Polizia Stradale, in provincia di Cremona, è costituita dalla Sezione
di Cremona e dai Distaccamenti di Crema, Casalmaggiore e Pizzighettone.

Sezione Polizia Stradale di Cremona

La Sede della Polizia Stradale di Cremona è ubicata in via Massarotti, 58.
Il centralino è attivo tutti i giorni dalle ore 00.00 alle ore 24.00.
Presso la sede di via Massarotti nr. 58 sono collocati i seguenti Uffici
aperti al pubblico:

• Ufficio Verbali;

• Ufficio Infortunistica;

• Ufficio Servizi e Scorte.

GLI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO SONO:

- da lunedì a venerdì 9.00 - 12.00
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Gli Uffici possono essere contattati

telefonicamente al numero: 0372 499511

Fax: 0372 499564 - 499566

E-mail: polstradasez.cr@poliziadistato.it

Distaccamento Polizia Stradale di Crema

La Sede è ubicata a Crema, in via Macallè nr. 9, e il centralino è attivo
dal lunedì al sabato dalle ore 7.00 alle ore 19.00.
Al di fuori degli orari sopraindicati, risponde la Sala Operativa della
Sezione Polizia Stradale di Cremona.

GLI ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI AL PUBBLICO SONO:

- da lunedì al sabato 9.00 - 12.00

Gli Uffici possono essere contattati

telefonicamente al numero: 0373  897340

Fax: 0373  897367

E-mail: polstradadist.crema.cr@poliziadistato.it

Il territorio di competenza è il seguente:

Strade ex Statali, Provinciali e Comunali sull'intero territorio della
Provincia di Cremona

Distaccamento Polizia Stradale di Casalmaggiore

La Sede è ubicata a Casalmaggiore, in via Azzo Porzio nr. 14, ed il
centralino è attivo dal lunedì al sabato dalle ore 7.00 alle ore 19.00.
Al di fuori degli orari sopraindicati, risponde la Sala Operativa della
Sezione Polizia Stradale di Cremona.
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GLI ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI AL PUBBLICO SONO:

- da lunedì al sabato 9.00 - 12.00

Gli Uffici possono essere contattati

telefonicamente al numero: 0375  42288

Fax: 0375  202707

E-mail: polstradadist.casalmaggiore.cr@poliziadistato.it

Il territorio di competenza è il seguente:

Strade ex Statali, Provinciali e Comunali sull'intero territorio
della Provincia di Cremona

Distaccamento Polizia Stradale di Pizzighettone

La Sede è ubicata a Pizzighettone, in via Antica Lodi nr. 4, ed il centralino
è attivo dal lunedì al sabato dalle ore 7.00 alle ore 19.00.
Al di fuori degli orari sopraindicati, risponde la Sala Operativa della
Sezione Polizia Stradale di Cremona.

GLI ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI AL PUBBLICO SONO:

- da lunedì al sabato 9.00 - 12.00

Gli Uffici possono essere contattati

telefonicamente al numero: 0372  730003

Fax: 0372  731231

E-mail: polstradadist.pizzighettone.cr@poliziadistato.it

Il territorio di competenza è il seguente:

Strade ex Statali, Provinciali e Comunali sull'intero territorio
della Provincia di Cremona
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La Polizia Ferroviaria svolge i propri compiti istituzionali sui treni
ed in ambito ferroviario; mediante il proprio personale, opera i
necessari controlli in funzione preventiva e di contrasto alla
criminalità.
Ha per scopo la prevenzione e repressione dei reati, la tutela
dell’ordine pubblico e dell’incolumità dei cittadini nell’ambito dei
trasporti effettuati sulle linee ferroviarie, sui treni in sosta o in
corsa, negli impianti ferroviari ed in ogni loro pertinenza od in
qualunque settore del servizio ferroviario.
In particolare provvede:

• alla vigilanza sulla regolare circolazione dei convogli ed alla
  garanzia della integrità dei viaggiatori e delle merci;

• alla vigilanza e corretta osservanza delle leggi e dei
regolamenti che riguardano direttamente la sicurezza delle
strade ferrate;

• interviene nelle irregolarità di viaggio, su richiesta del
personale ferroviario.

Per la segnalazione di qualsiasi illegalità avvenuta in
ambito ferroviario, il cittadino può rivolgersi all’Ufficio
Denunce ubicato al binario 1 della stazione ferroviaria.

La sede è ubicata a Cremona, in via Dante nr. 68, presso la
Stazione FF.SS.

Gli Uffici possono essere contattati

telefonicamente al numero: 0372 21312

Fax: 0372 21312

E-mail: posta.mi.cremona@poliziaferroviaria.it
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La Polizia Postale e delle Comunicazioni si occupa dei reati
informatici e di quelli commessi attraverso la rete internet,
quali: phishing, accessi abusivi a sistemi informatici, pedofilia,
diffamazione, truffe, furto d’identità e tutti quei casi in cui l’uso
distorto dello strumento informatico porti alla consumazione di
reato.
Si occupa, inoltre, dei seguenti reati: furti di cellulare, molestie
telefoniche, attivazione arbitraria di servizi e utenze telefoniche,
reati in ambito postale, clonazione e indebito utilizzo di carte di
credito.

La sede si trova a Cremona, in via Verdi nr. 1, c/o il Palazzo di

Poste Italiane S.p.A. - 1° piano.

GLI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO SONO:

- da lunedì a venerdì 8.30 - 13.00

Gli Uffici possono essere contattati

telefonicamente al numero: 0372 593588

E-mail: sez.poliziapostale.cr@poliziadistato.it
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Questura di Cremona
Via dei Tribunali, 6 - 26100 Cremona
Telefono 0372 4881 - Fax 0372 48777

Commissariato di Pubblica Sicurezza di Crema
Via Macallè, 7 - 26013 Crema

Telefono 0373 80111 - Fax 037 3897366

Sezione Stradale di Cremona
Via Massarotti, 58 - 26100 Cremona

Telefono 0372 499511- Fax 0372 499564 - 499566

Sezione Polizia Ferroviaria Lombardia
Via Dante, 68 - 26100 Cremona

Telefono 0372 21312 - Fax 0372 21312

Sezione Polizia Postale e delle Comunicazioni
Via Verdi, 2 - 26100 Cremona

Telefono 0372 593588

Distaccamento Polizia Stradale di Crema
Via Macallè, 7 - 26013 Crema

Telefono 0373 897340 - Fax 0373  897367

Distaccamento Polizia Stradale di Casalmaggiore
Via Azzo Porzio, 148 - 26041 Casalmaggiore

Telefono 0375 42282 - Fax 0375 202707

Distaccamento Polizia Stradale di Pizzighettone
Via Antica Lodi, 4 - 26026 Pizzighettone
Telefono 0372 730003 - Fax 0372 731231
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